
 A 22 anni ad Avosacco, 1934.
Fotografia di Gianni Totis. I Totis erano miei 
cugini, stavano ad Avosacco (una frazione 
di Arta) ed erano appassionati di fotografia.

Vita di
Gina Marpillero

nel Novecento
friulano

Cara Taliute, ti voglio raccontare un episodio a proposito del mio primo 
importante impiego. Un Congresso della Filologica a Gorizia. Io come 
segretaria e stenografa. Tutti vecchi studiosi, con barbette bianche e con pochi 
capelli. Io avrei dovuto stenografare ma sudavo e non sapevo andare avanti. 
Avrei voluto che mi capitasse uno svenimento. Mi guardavo in giro, come in 
cerca di aiuto. E’ venuto in soccorso il mio principale levandomi dall’intoppo 
senza dare a vedere a nessuno che in quel momento ero molto impacciata. 
Credo da quel giorno di essergli molto affezionata.

 A Sappada nel 1936 con Silva Marchetti.

 Nel vialone di Grado, nel 1938. 
Con pantaloni bianchi (da un lenzuolo) 
e camicia a righe bianche e rosse. 
Tutto fatto da me.

Io, segretaria 
e stenografa 
alla Filologica


